
SOCIETA’ -AZIENDE - FALLIMENTO 
 

L’azienda è: 
a) il complesso dei diritti organizzati dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa. 
b) il complesso dei beni organizzati dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa. 
c) il complesso delle obbligazioni organizzate dall’imprenditore per l’esercizio 

dell’impresa. 
 
Che cos’è l’impresa? 

a) è l’attività economica esercitata sistematicamente dall’imprenditore. 
b) è l’attività economica svolta solo in forma societaria. 
c) è l’attività giuridica svolta nell’azienda. 

 
Che cos’è una società? 

a) è il contratto tra due o più persone che conferiscono beni e/o servizi per l’esercizio 
in comune di un’attività economica allo scopo di dividerne gli utili. 

b) è il contratto tra due o più persone per il perseguimento di scopi ideali o culturali. 
c) è il contratto tra due o più persone per il raggiungimento di determinati scopi. 

 
Che cos’è l’avviamento? 

a) l’avviamento è la clientela dell’azienda. 
b) l’avviamento è la capacità di profitto dell’azienda. 
c) l’avviamento è una qualità dell’imprenditore che cede l’azienda. 

 
Che cos’è il patrimonio netto di un’azienda? 

a) è il valore del magazzino inventariato. 
b) è il valore delle merci e dei beni strumentali. 
c) è la differenza tra le attività e le passività dell’azienda. 

 
Si può trasferire a terzi la ditta? 

a) sì, se si stipula il contratto in forma scritta. 
b) sì, se si stipula il contratto con atto notarile. 
c) sì, se si trasferisce l’azienda. 

 
Qual è la forma minima richiesta per la cessione d’azienda? 

a) contratto verbale. 
b) scrittura privata autenticata. 
c) la forma necessaria per il trasferimento dei singoli beni che compongono l’azienda. 

 
Quali sono gli organi preposti alla procedura fallimentare? 

a) i creditori dell’impresa, l’autorità di vigilanza e il tribunale. 
b) il tribunale fallimentare, il giudice delegato, il curatore e il comitato dei creditori. 
c) il liquidatore, il commissario giudiziale e la società in stato di insolvenza. 
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In caso di trasferimento di azienda, i rapporti giuridici che fanno capo al titolare dell’azienda si 
trasferiscono all’acquirente o affittuario? 

a) sì, salvo che il negozio preveda il contrario. 
b) sì, ma è necessario il consenso del terzo che resta obbligato. 
c) sì, e non è possibile pattuire in senso contrario. 

 
 L’obbligo di non concorrenza in caso di cessione di azienda permane a carico del: 

a)  cessionario, per 5 anni dal trasferimento. 
b)  cedente, per 5 anni dal trasferimento. 
c)     cessionario, per il periodo previsto nel contratto. 

 
Che cosa s’intende per limiti di spazio nel divieto di concorrenza? 

a) l’obbligo di astenersi dall’iniziare una nuova impresa che per l’oggetto sia idonea a 
sviare la clientela dell’azienda ceduta nell’ambito della provincia. 

b) l’obbligo di astenersi dall’iniziare una nuova impresa che per l’oggetto, 
l’ubicazione o altre circostanze sia idonea a sviare la clientela dell’azienda ceduta. 

c) l’obbligo di astenersi dall’iniziare una nuova impresa che per l’oggetto sia idonea a 
sviare la clientela dell’azienda ceduta nell’ambito della regione. 

 
 Valore dell’azienda è: 

a) la differenza fra i valori delle attività e delle passività a valore contabile. 
b) la differenza tra i valori delle attività (compreso l’avviamento) e delle passività 

valutate a valori di mercato. 
c) il valore del magazzino merci, dei beni strumentali e dell’avviamento. 

 
Il cessionario in  caso di cessione d’azienda, subentra nei contratti stipulati per l’esercizio 
dell’attività? 

a) sì, a condizione che non sia pattuito diversamente e che i contratti non abbiano carattere 
personale con l’obbligo dell’atto autenticato nelle firme. 

b) no, non è possibile subentrare nei contratti. 
c) sì, a condizione che non sia pattuito diversamente e che i contratti non abbiano 

carattere personale. 
 
Si può cedere l’azienda di una società? 

a) sì, soltanto se è una società di persone. 
b) sì, soltanto se è una società non regolarmente costituita. 
c) sì, se si stipula idoneo contratto. 

 
Entro quanto tempo dalla chiusura una società può essere dichiarata fallita? 

a) entro 1 anno dalla cessazione di attività. 
b) non ci sono limiti di scadenza (fino a quando la società ha debiti). 
c) dopo la cancellazione la società non può essere più dichiarata fallita.  
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Che cos’è il comitato dei creditori? 
a) è la riunione dei creditori che chiedono il fallimento del debitore. 
b) tutti i creditori del fallito. 
c) è formato da tre a cinque membri nominati dal giudice delegato per esprimere 

pareri sulle operazioni di liquidazione da compiere. 
 
In caso di fallimento di una società in accomandita semplice falliscono anche tutti i soci? 

a) sì. 
b) falliscono solo i soci accomandanti. 
c) falliscono solo i soci accomandatari. 

 
Il concordato fallimentare è: 

a)  l’offerta di una quota ai creditori per ottenere la chiusura del fallimento. 
b)  la chiusura del fallimento perché si è ripartito l’attivo. 
c)  l’accordo per la chiusura della procedura perché sono stati pagati tutti i debiti. 

 
Il fallimento di una società a responsabilità limitata fa fallire anche l’amministratore unico? 

a) no. 
b) sì. 
c) solo se l’amministratore viene riconosciuto socio di fatto della società. 

 
In caso di fallimento di un socio di una società in nome collettivo, fallisce di conseguenza anche la 
società? 

a) sì, in ogni caso. 
b) no, in ogni caso. 
c) la società fallisce solo nel caso che essa stessa sia in stato di insolvenza. 

 
Sono illimitatamente responsabili i soci: 

a) delle società per azioni. 
b) accomandanti delle società in accomandita semplice. 
c) delle società in nome collettivo. 

 
Nel caso di cessione di azienda il contratto di locazione si trasferisce in capo al cessionario? 

a) sì, in caso di consenso del proprietario dell’immobile. 
b) sì. 
c) deve essere stipulato un nuovo contratto di locazione. 

 
Qual è lo scopo delle società cooperative? 

a) svolgono un’attività economica allo scopo di dividerne gli utili. 
b) lo scopo è lucrativo o speculativo. 
c) lo scopo principale e sociale è mutualistico. 
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La società semplice è: 
a) quella che si propone la ripartizione degli utili in modo occulto ma con attività esterna. 
b) quella che ha per oggetto l’esercizio di un’attività non commerciale. 
c) quella in cui l’oggetto della società si esaurisce nel regolamento dei rapporti tra soci, 

cosicché un’azione esterna della società non è neanche prevista. 
 
La società in nome collettivo è quella in cui i soci rispondono: 

a) solidalmente ed illimitatamente per le obbligazioni sociali, con la possibilità di patto 
contrario efficace nei confronti di terzi. 

b) solidalmente ed illimitatamente per le obbligazioni sociali, senza poter stipulare 
patti contrari efficaci nei confronti di terzi. 

c) solidalmente ed illimitatamente per le obbligazioni dei terzi. 
 
La società in accomandita semplice è quella in cui i soci: 

a) accomandanti rispondono solidalmente ed illimitatamente per le obbligazioni sociali e 
gli accomandatari limitatamente alle quote conferite con possibilità di patti contrari. 

b) accomandatari rispondono solidalmente ed illimitatamente per le obbligazioni sociali ed 
i soci accomandanti limitatamente alle quote conferite, con possibilità di patti contrari. 

c) accomandatari rispondono solidalmente ed illimitatamente per le obbligazioni 
sociali ed i soci accomandanti rispondono limitatamente alle quote conferite. 

 
La società per azioni è quella in cui: 

a) per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società col suo patrimonio che è costituito 
da azioni e da obbligazioni convertibili. 

b) per le obbligazioni sociali risponde soltanto  la società col suo patrimonio e le quote 
di partecipazione dei soci sono rappresentate da azioni. 

c) per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società col suo patrimonio e le quote di 
partecipazione dei soci sono rappresentate da azioni e da obbligazioni. 

 
Qual è la società a responsabilità limitata? 

a) quella in cui per le obbligazioni sociali risponde solo la società con il suo patrimonio 
e le quote di partecipazione dei soci non possono essere rappresentate da azioni. 

b) quella in cui per le obbligazioni sociali risponde solo la società con il suo patrimonio e le 
quote di partecipazione dei soci sono rappresentate da obbligazioni convertibili e non da 
azioni. 

c) quella in cui per le obbligazioni sociali risponde solo la società con il suo patrimonio e le 
quote di partecipazione dei soci non possono essere rappresentate da azioni al portatore. 

 
Il fallimento viene dichiarato: 

a) dal tribunale del luogo di residenza dell’imprenditore. 
b) dal tribunale del luogo ove ha sede l’impresa. 
c) non viene dichiarato dal tribunale bensì dal giudice delegato. 

 
 
 
 
 
La ragione sociale: 

a) è il nome delle società di persone. 
b) è il nome delle società di capitali. 
c) è il tipo di attività svolto dalla società. 
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I diritti patrimoniali attribuiti  ai soci di una s.p.a. sono: 

a) il diritto al dividendo e il diritto di opzione. 
b) il diritto al dividendo e il diritto di voto. 
c) il diritto al dividendo, il diritto di voto e il diritto di opzione. 

 
Il fallimento di una s.r.l.: 

a) comporta anche il fallimento dei soci. 
b) non comporta mai il fallimento dei soci. 
c) comporta il fallimento dei soci solo se previsto dall’atto costitutivo. 

 
L’iniziativa per la dichiarazione di fallimento può essere, tra gli altri, intrapresa: 

a) dallo stesso imprenditore insolvente. 
b) dal presidente del tribunale del luogo ove l’impresa opera. 
c) dal presidente della CCIAA della provincia ove l’impresa opera. 

 
In caso di fallimento di una società: 

a) restano in carica gli organi sociali. 
b) non restano in carica gli organi sociali. 
c) restano in carica solo gli amministratori. 

 
La S.p.A. acquista la personalità giuridica: 

a) con la firma dell’atto costitutivo. 
b) con la sottoscrizione degli amministratori. 
c) con l’iscrizione nell’apposito registro. 

 
Gli enti pubblici economici: 

a) sono soggetti al fallimento come le imprese commerciali. 
b) sono soggetti al fallimento solo nei casi previsti dalla legge. 
c) non sono soggetti al fallimento ma ad altra procedura concorsuale. 

 
Nelle S.p.A. il collegio sindacale ha funzioni: 

a) direttive. 
b) amministrative. 
c) di controllo. 

 
 
 
 
La ragione sociale di una s.n.c.: 

a) può consistere in un nome di pura fantasia seppur seguito dalla sigla s.n.c.. 
b) può includere un nome di pura fantasia. 
c) deve contenere il nome di almeno due soci. 
 

 
Sono esclusi dal fallimento: 

a) gli imprenditori commerciali non piccoli e gli imprenditori agricoli. 
b) i piccoli imprenditori commerciali, gli imprenditori agricoli e gli enti pubblici 

economici. 
c) gli imprenditori commerciali non piccoli, gli imprenditori agricoli e gli enti pubblici 

economici. 
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Sono soggetti all’iscrizione nel registro delle imprese: 

a) tutti gli imprenditori e gli enti pubblici economici. 
b) tutti gli imprenditori non piccoli e gli enti pubblici economici. 
c) solo gli imprenditori commerciali e le società. 

 
Il registro delle imprese è tenuto: 

a) dalla Camera di Commercio I.A.A.. 
b) dalla cancelleria del tribunale. 
c) dalla sede provinciale dell’agenzia delle entrate. 

 
Vengono considerati collaboratori interni dell’imprenditore i soggetti che: 

a) svolgono la loro attività nei locali interni dell’azienda. 
b) sono legati all’imprenditore da un contratto di lavoro autonomo. 
c) sono legati all’imprenditore da un contratto di lavoro subordinato. 

 
 

 
 


